
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 128 del 01/10/2015
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 22 settembre 2015, n. 6
 
Adesione alla richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29
della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa
legislativa del popolo”, degli articoli 38, commi 1, 1-bis e 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133
“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle
attività produttive”, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art.
57, comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di
semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazione dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1,
comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, introdotto dal decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134.
 
 
 
L’anno duemilaquindici, il giorno ventidue del mese di settembre, alle ore 12:00, in Bari, nella Sala delle
adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il
 
 
CONSIGLIO REGIONALE
 
sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
 
Vice Presidenti: Giacomo Diego Gatta - Giuseppe Longo
Consigliere segretario: Giuseppe Turco
e con l’assistenza:
del Segretario generale del Consiglio: Angela Vincenti
 
Consiglieri presenti: ABATERUSSO Ernesto; AMATI Fabiano; BARONE Rosa; BLASI Sergio;
BOZZETTI Gianluca; CAMPO Francesco Paolo; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI
Cristian; CERA Napoleone; CONCA Mario; CONGEDO Saverio; DAMASCELLI Domenico; DI BARI
Grazia; DI GIOIA Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Giacomo Diego;
GIANNINI Giovanni; GUARINI Viviana; LACARRA Marco; LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano
Giuseppe; LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO
Giuseppe; MANCA Luigi; MARMO Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; NEGRO
Salvatore; NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI Mario; PENTASSUGLIA Donato;
PERRINI Renato; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA
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Domenico; STEA Giovanni Francesco; TURCO Giuseppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro;
ZINNI Sabino; ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale).
 
Consiglieri assenti: DE LEONARDIS Giovanni; MINERVINI Guglielmo; MORGANTE Luigi.
 
A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che il Consiglio è chiamato a discutere e
deliberare sulla proposta dell’Ufficio di Presidenza di adesione alla richiesta di referendum abrogativi, ai
sensi dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui
referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, degli articoli 38, commi 1,
1-bis e 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3-bis, del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito con
modificazione dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n.
239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti
in materia di energia”, introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
Il Consiglio regionale della Basilicata con deliberazione n. 322 del 19 settembre 2015 ha deliberato di
presentare la richiesta di referendum abrogativo ai sensi dell’art. 75 della Costituzione e della legge 25
maggio 1970, n. 352, delle suddette disposizioni normative.
Ha, quindi, richiesto, quale Consiglio promotore, a tutti i Consigli regionali di aderire a tale iniziativa.
L’Ufficio di Presidenza di questo Consiglio, nella seduta del 15 settembre 2015, aveva già fatto propri i
quesiti referendari in esame secondo le bozze predisposte dalla Conferenza dei Presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome assunte in data 11 settembre 2015.
Il Presidente dà, quindi, la parola al relatore, dott. Saverio Congedo, Presidente della VII Commissione
consiliare permanente che procede ad una unica relazione su entrambe le proposte referendarie
all’odierno esame.
 
Omissis
 
Segue la discussione generale unica su entrambe le proposte referendarie all’odierno esame.
 
Omissis
 
Il Presidente comunica che si deve procedere all’approvazione dell’adesione alla richiesta, ai sensi
dell’art. 75 della Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum
previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, di referendum abrogativi degli articoli
38, commi 1, 1-bis e 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei
cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3-bis, del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito
con modificazione dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto
2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di energia”, introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure
urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.
Egli evidenzia che la disciplina procedurale per la suddetta richiesta referendaria è dettata dalla legge
25 maggio 1970, n. 352. In particolare, ai sensi dell’art. 30, “la deliberazione deve essere approvata con
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il voto della maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione e deve contenere l’indicazione della
legge o della norma della quale si proponga l’abrogazione, in conformità delle prescrizioni dell’art. 27 e il
quesito da sottoporre a referendum deve essere identico a quello deliberato dal Consiglio regionale
promotore.
 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE
 
VISTO l’art. 75 della Costituzione;
 
VISTA la legge 25 maggio 1970, n. 352;
 
VISTA la deliberazione del Consiglio regionale della Basilicata n. 322 del 19 settembre 2015;
 
UDITA E FATTA propria la relazione del Presidente della VII Commissione consiliare permanente;
 
CONSIDERATO CHE la scadenza del termine ultimo previsto dall’art. 32 della legge 352/1970 per la
presentazione della richiesta di referendum abrogativo nel corso del corrente anno è fissata per il 30
settembre 2015;
 
VISTO l’art. 38, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura
dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, il quale dichiara che la prospezione, la ricerca
e la coltivazione di idrocarburi, nonché lo stoccaggio di gas naturale sono attività di interesse strategico,
urgenti e indifferibili da realizzare e, a questi fini, stabilisce l’apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio dei beni in essa compresi;
 
VISTO l’art. 38, comma 1-bis, del medesimo decreto-legge, introdotto dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, come modificato dall’art. 1, comma 554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, il quale prevede che il
Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
predisponga con proprio decreto un piano delle aree in cui siano consentite le attività di prospezione,
ricerca e coltivazione degli idrocarburi, nonché di stoccaggio sotterraneo di gas naturale, e che lo adotti
previa intesa con la Conferenza unificata, limitando, tuttavia, l’accordo con gli Enti territoriali alle sole
attività da esercitare su terraferma e stabilendo comunque che in caso di mancato raggiungimento
dell’intesa si provveda con le modalità di cui all’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239;
 
VISTO l’art. 38, comma 1-bis, del medesimo decreto-legge, introdotto dalla legge 11 novembre 2014, n.
164, come modificato dall’art. 1, comma 554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, il quale consente che
nelle more di approvazione del piano siano comunque rilasciati titoli abilitativi all’esercizio delle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, nonché di stoccaggio di gas sotterraneo;
 
VISTO l’art. 38, comma 5, del medesimo decreto-legge, come modificato dalla legge 11 novembre 2014,
n. 164, il quale consente che, a seguito del rilascio di un “titolo concessorio unico”, la “fase della ricerca”
abbia la durata di sei anni e sia prorogabile due volte e per un periodo di tre anni nel caso sia
necessario completare le opere di ricerca e che la “fase di coltivazione” abbia la durata di trenta anni e
sia prorogabile per una o più volte per un periodo di dieci anni ove il giacimento sia ancora coltivabile;
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VISTO l’art. 57, comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, “Disposizioni urgenti in materia di
semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, come
modificato dall’art. 1, comma 552, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, che, al fine di semplificare la
realizzazione di opere strumentali alle infrastrutture e insediamenti strategici, dispone che, nel caso di
mancato raggiungimento delle intese, si provveda con le modalità di cui all’art. 1, comma 8-bis, della
legge 23 agosto 2004, n. 239;
 
VISTO l’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del settore energetico,
nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”, introdotto dal
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il quale stabilisce che, nel caso di mancata espressione
da parte delle amministrazioni regionali degli atti di assenso o di intesa concernenti le determinazioni
inerenti la prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, il Ministero dello sviluppo economico possa
attivare la procedura ivi prevista al fine di consentire alla Presidenza del Consiglio di provvedere in
merito;
 
VISTO l’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e
sulla iniziativa legislativa del popolo”, ove si stabilisce che, nel caso di richiesta di referendum di cui
all’art. 75 della Costituzione da parte di non meno di cinque consigli regionali, la richiesta stessa deve
contenere, oltre al quesito e all’indicazione delle disposizioni di legge delle quali si propone
l’abrogazione, l’indicazione dei consigli regionali che abbiano deliberato di presentarla, della data della
rispettiva deliberazione, che non deve essere anteriore di oltre quattro mesi alla presentazione e dei
delegati di ciascun consiglio, uno effettivo e uno supplente;
 
VISTO l’art. 30 della legge 25 maggio 1970, n. 352, “Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e
sulla iniziativa legislativa del popolo”, ove si prescrive che la deliberazione della richiesta di referendum
deve essere approvata dal Consiglio regionale con il voto della maggioranza dei consiglieri assegnati
alla Regione e deve contenere l’indicazione della legge o della norma della quale si proponga
l’abrogazione, in conformità alle disposizioni dell’art. 27 della medesima legge;
 
VISTA la “Breve illustrazione della proposta referendaria” allegata alla presente deliberazione;
 
VISTA la determinazione assunta in proposito e all’unanimità dalla Conferenza dei Presidenti delle
Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome in data 11 settembre 2015;
 
VISTO l’esito della votazione sulla proposta in oggetto, approvata a unanimità di voti, ben oltre la
maggioranza dei consiglieri assegnati alla Regione, espressi e accertati con procedimento elettronico
(hanno votato “si” 44 consiglieri: Abaterusso, Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo, Casili,
Cera, Conca, Congedo, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Guarini,
Laricchia, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Lonigro, Manca, Mazzarano, Mennea, Negro,
Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano, Santorsola,
Stea, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni e Zullo; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i
consiglieri: Caracciolo, Giannini, Lacarra e Marmo;
 
 
DELIBERA
 
• di aderire, così come aderisce, alla richiesta di referendum abrogativo, ai sensi dell’art. 75 della
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Costituzione e dell’art. 29 della legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referendum previsti dalla
Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo”, delle disposizioni degli articoli 38, commi 1, 1-bis e
5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito con
modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché dell’art. 57, comma 3-bis, del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito con
modificazione dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e dell’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n.
239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti
in materia di energia”, introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 “Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, secondo i seguenti quesiti:
 «Volete voi che sia abrogato l’art. 38, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, limitatamente alle
seguenti parole: “Al fine di valorizzare le risorse energetiche nazionali e garantire la sicurezza degli
approvvigionamenti del Paese”; “rivestono carattere di interesse strategico e”; “, urgenti e indifferibili”; “,
indifferibilità ed urgenza dell’opera e l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni in essa
compresi, conformemente al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità”?»
 «Volete voi che sia abrogato l’art. 38, comma 1-bis, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle
attività produttive”, introdotto dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dall’art. 1, comma
554, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”, limitatamente alle parole: “, per le attività sulla
terraferma,”; “In caso di mancato raggiungimento dell’intesa, si provvede con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239. Nelle more dell’adozione del piano i titoli
abilitativi di cui al comma 1 sono rilasciati sulla base delle norme vigenti prima della data di entrata in
vigore della presente disposizione.”?»
 «Volete voi che sia abrogato l’art. 38, comma 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure
urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive”, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, limitatamente alle
seguenti parole: “prorogabile due volte per un periodo di tre anni nel caso sia necessario completare le
opere di ricerca,” “, prorogabile per una o più volte per un periodo di dieci anni ove siano stati adempiuti
gli obblighi derivanti dal decreto di concessione e il giacimento risulti ancora coltivabile,”?»
 «Volete voi che sia abrogato l’art. 57, comma 3-bis, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5,
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito con modificazioni dalla legge
4 aprile 2012, n. 35, come modificato dall’art. 1, comma 552, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)”,
limitatamente alle seguenti parole: “con le modalità di cui all’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto
2004, n. 239, nonché”?»
 «Volete voi che sia abrogato l’art. 1, comma 8-bis, della legge 23 agosto 2004, n. 239, “Riordino del
settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia”, introdotto dal decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, “Misure urgenti per la crescita del Paese”,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, limitatamente alle seguenti parole: “7
e”?»

5



 
• di dare atto che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva e sarà trasmessa per la
pubblicazione al Bollettino ufficiale della Regione Puglia.
 
lì 24 settembre 2015
 
Il Presidente del Consiglio
Mario Cosimo Loizzo
 
Il Segretario Generale del Consiglio
Angela Vincenti
 
Il Dirigente del Servizio
Assemblea e Commissioni Consiliari
Angela Vincenti
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